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Settembre al cinema con una valanga di novità
ANT BULLY

Una vita da formica 
Il film racconta la storia intelligente e 
toccante di un bambino di 10 anni 
che intraprende uno straordinario 
viaggio. Appena arrivato in una 
nuova città, senza amici e tormen-
tato da un bullo del quartiere, il 
piccolo Lucas Nickel sfoga la sua 
frustrazione su un nido di innocenti 
formiche del suo giardino. Ma un 
giorno le formiche reagiscono. 
Usando una pozione magica, 
fanno rimpicciolire Lucas alle loro 
dimensioni  e lo condannano a 
vivere come una formica nella 

loro colonia. In questo nuovo mondo, Lucas 
imparerà un’importante lezione sull’amicizia, inizierà a vedere la vita 
in modo diverso e infine troverà il coraggio di difendersi. Genere: 
animazione. Dal 22 Settembre.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Profumo
Storia di un assassino 

Tratto dal capolavoro letterario di 
Patrick Suskind, oltre 15 milioni di 
copie vendute nel mondo, tradotto 
in 42 lingue. Dustin Hoffman da 
Oscar regala nei panni del mae-
stro profumiere Giuseppe Baldini 
– mentore del protagonista - una 
delle sue migliori interpretazioni. 
Francia, XVIII secolo. Il giovane 
Jean-Baptiste Grenouille, nato 
senza odore, sviluppa un olfat-
to straordinario. Grazie a tale 
peculiarità, si guadagna la fi-
ducia di uno dei più importanti 
profumieri di Francia… Un film di Tom 
Tykwer. Con Dustin Hoffman, Ben Whishaw, Alan Rickman, 
Rachel Hurd-Wood, Corinna Harfouch. Genere: Drammatico. 
Dal 22 Settembre. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Johnny Depp  sbarca alla Multisala Clev Village di Chiusi e dà 
inizio ad una nuova Stagione al Cinema – Grazie alla Tessera di 
Abbonamento il Grande Cinema Clev Village costa meno. Ecco 
i titoli che potrete vedere dalla metà del Mese di settembre.  

Cambia la tua vita 
con un click 

Michael Newman lavora trop-
po, trascura la famiglia ed ha un 
pessimo rapporto con la tecnolo-
gia. Fino a quando gli capita tra 
le mani uno strano telecomando 
che gli permetterà di fare zapping 
fra le scene della sua vita con un 
semplice click. Una commedia 
originale e divertente di Frank 
Coracio con Adam Sandler, 
Kate Beckinsale, Henry Wink-
ler, Christopher Walken. 
Genere: Commedia. 

Dal 29 Settembre.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ti odio, ti lascio, 
ti… 

Espedienti, tattiche belliche, ap-
procci e insidie tra due ex fidan-
zati che continuano a dividere 
l’appartamento. 
Un film di Peyton Reed. Con 
Vince Vaughn, Jennifer Ani-
ston, Joey Lauren Adams, Ja-
son Bateman, Jon Favreau, 
Ann Margret, Judy Davis, 
John Michael Higgins, Vin-
cent D’Onofrio, Justin Long, 
Cole Hauser. 
Genere: Commedia. 
Dal 22 settembre. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Miami vice
Sullo sfondo di una Miami corrotta e 
decadente, i detective Sonny Crockett 
(C.Farrell) e Ricardo Tubbs (J.Foxx) 
sono chiamati a investigare in inco-
gnito su un traffico di droga che vede 
coinvolta un’impresa criminale multi-
nazionale alla cui presidenza siede 
la bella Isabelle (Gong Li), una don-
na d’affari di origine cubano-cinese. 
Dal Regista di “Heat” e “Collateral”  
Michael Mann. Con Colin Farrell, 
Jamie Foxx, Gong Li, Naomie 
Harris, Barry Shabaka Henley, 
Ciarán Hinds, Domenick Lom-
bardozzi, Pavel Lychnikoff. 

Genere: Thriller.  Dal 6 ottobre.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

World trade center
All’indomani della tragedia del-
l’11Settembre la speranza è ancora 
viva. Rifiutandosi di piegarsi al ter-
rorismo, i soccorritori e le famiglie 
delle vittime vanno avanti. Il loro 
impegno finalizzato a ritrovare e 
salvare vite umane è animato dalla 
consapevolezza che sotto le mace-
rie è possibile trovare un collega, 
un amico o un familiare. Di Oli-
ver Stone. Con Nicolas Cage, 
Michael Pena, Jay Hernandez, 
Armando Riesco, Maria Bello, 
Maggie Gyllenhaal, Donna 
Murphy, Patti D’Arbanville. Ge-
nere: Drammatico. Dal 12 Ottobre. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Info su www.clevillage.it
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momentidiVINI
La consueta rubrica con gli amici del Vincaffè 
ci accompagna nel mese di settembre tra i filari 
delle viti, per capire come si ottiene un buon vino e 
quali sono i fattori che fanno lievitare i prezzi al 
momento della vendita a dettaglio.

Settembre... tempo di vendemmia, si 
raccoglie quel che si è seminato, anzi 
quel che mesi prima, dopo la caduta 
delle foglie, si è selezionato con la po-
tatura secca e la legatura dei tralci, che 
danno di nuovo una forma produttiva 
alla vite, regolando così la carica delle 
gemme per ottenere il frutto nel prossi-
mo settembre. 
Ma questo in inverno, cioè quando la 
pianta è ferma, successivamente infatti, 
con l’inizio della fase vegetativa, si inter-
viene invece sul terreno e, se necessario, 
contro eventuali attacchi di parassiti. 
Dopo la fioritura e l’allegazione, é invece 
il tempo della cosiddetta potatura verde 
per stimolare l’attività fotosintetica delle 
femminelle, assai importante nell’ultima 
fase della maturazione. 
Poi, circa un mese prima di cogliere, si 
procede al diradamento delle foglie, per 
garantire un microclima adeguato in-
torno ai grappoli, e dei grappoli stessi 
quando ancora non sono maturi, sele-
zionando così all’origine la materia da 
trasformare. 
E pensare che, stagione permettendo, ai 
primi di settembre molte uve sono già 
state raccolte... quelle precoci, colte ri-
gorosamente a mano, le più nobili, vini-
ficate a produrre  spumanti o i successivi 
blend (assemblaggio di vini differenti).
Ogni volta che si legge l’etichetta di una 
bottilglia di vino che menziona un’assem-
blaggio di più tipologie, occorre sforsarsi 
di immaginare una vendemmia svolta in 
tempi differenti e quindi più vinificazioni 
diverse, al fine di ottenere uno o più vini 
così distinti eppur compatibili da divenire 
spesso un unico prodotto. 
Ecco che allora i mosti vengono lasciati 
a fermentare separatamente a contat-
to con le buccie, le parti degli acini che 
conservano e trasferiscono le caratteristi-
che organolettiche al vino. Le fasi finali 
sono la filtrazione, la stabilizzazione, e la 
succesiva scelta di affinamento: acciaio 
o legno a seconda della tipologia di vino 
da produrre. 
Una barriques buona costa tra i settecen-
to e i novecento euro a seconda dell’es-
senza e del tipo di tostatura (essicazione) 
dei legni. 
Però c’è da tener presente che, per 
quanto buona, dopo due  tre passag-
gi al massimo va sostituita con una 
nuova. Dal contenuto di uno di que-

sti carati (225 lt) si ot-
tengono (quando va 
bene) 300 bottiglie, 
ciò vuol dire che solo 
il costo della singola 
botte incide media-
mente più di 1 euro a 
bottiglia. 
Bisogna poi conside-
rare la parcella dell’ 
enologo, la simbolica 
figura che assaggia, 
corregge, scarta pure 
qualche botte, decide 
le percentuali dei tagli 
per i blend ed i tempi 
di affinamento, quei 
tempi che tengono il 
prodotto fermo per 
mesi prima di essere 
posto sul mercato. 
Infine la scelta dei 
tappi, l’etichetta, la 
bottiglia, le provvigio-
ni ai rappresentanti,  
le spese di trasporto, 
la distribuzione. 

Insomma secondo voi 
(consumatori) quanto 
dovrebbe costare (già all’origine) una 
bottiglia di vino fatto ad arte? 

É chiaro che la tecnologia moderna 
tira ad abbattere i costi di produzione, 
eppure, la stessa tecnologia, sia che si 
producano mille, diecimila o centomila 
bottiglie, costa qualche milione di euro... 
non sono mica trucioli... anche se questa 
sembra ormai la strada per produrre a 
basso costo vini che sanno di legno. 
La Comunità Europea ha infatti detto 
“Sì” alla produzione tramite filtraggi od 
immersioni di essenze di legno nel 
vino, un sistema peraltro già 
in uso in molti altri stati 
e che  elimina i costi 
delle botti, i tempi 
di affinamento 
e le centinaia 
di metri 

q u a d r i 

di depositi cli-
matizzati. 
In Italia, la bat-
taglia tra i pro-
duttori è già 
iniziata, e mol-
te delle aziende 
più grandi, stra-
namente, alla 
domanda, “tru-
cioli nel vino?”, 
hanno risposto, 
“No grazie”. 
Staremo a ve-
dere... per   il 
momento, noi 
chiudiamo quì 
questa nostra 
stagione di 
commenti e re-
stiamo in silen-
zio... lasciamo 
fermentare  i 
mosti e, suc-
cess ivamente, 
riposare i vini 
r i m a n d a n d o 
così l’appunta-
mento al pros-
simo ORVIETO 

Vintage,  la manifestazione che orga-
nizziamo ogni anno (dall’edizione “00” 
del 2006, vendemmia 2005) e che vede 
come protagonista la produzione orvie-
tana dell’ultima vendemmia. 
Tale appuntamento avrà luogo subito 
dopo il Vinitaly 2007 nei nostri locali 
ad Orvieto.  
Daremo così, a tutti i presenti, la possibi-
lità di assaggiare, ad un costo contenuto, 
una vasta selezione delle nuove annate 
prodotte nel nostro territorio. 
Arrivederci dunque ai banchi d’assaggio 

dell’ORVIETO Vinta-
ge, vendem-

mia 2006.

Wine Bar

Pagina 
a cura de

Settembre tempo di vendemmia
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Vi siete mai chiesti chi siano le persone che compaiono regolarmente 
all’interno di produzioni cinematografiche e televisive, o in pubblicità? 
A volte si trovano a passare lì per caso, ma, il più delle volte, 
vengono scelte per fare la comparsa… 
Ecco i racconti e i consigli di chi la 
comparsa l’ha fatta e magari la fa 
regolarmente.
 di Simone Zazzera

C’è chi punta al cinema, quello vero. 
C’è chi lo fa solo per arrotondare. Chi 
ha provato una volta, “tanto girano qui a 
Orvieto” e non lo rifarà più. Chi invece 
dopo aver tentato, ha capito che il lavoro 
della comparsa, in film, fiction e pubbli-
cità non è poi così male.
Attori generici li chiamano, ma molto 
spesso il nome si riduce al solo “generi-
ci”. Questa è la definizione di tutti coloro 
che appaiono sui set cinematografici da-
vanti alle telecamere, senza pronunciare 
neppure una parola. 
Quelli che con la loro presenza, spesso 
fuori fuoco, caratterizzano scene di vita 
quotidiana, formano una cornice umana 
agli attori famosi. Quelli che sul set ci 
passano le giornate intere, con turni di 
10 ore - quando tutto va bene - e non 
arrivano all’ultimo minuto come le star 
(o presunte tali) che girano non più di 
due, massimo quattro minuti di film al 
giorno.
Da quando quattro anni fa la produzione 
della fiction “Il bello delle donne” scelse 
Orvieto per ambientare gran parte di 
quella serie televisiva, molti orvietani di 
tutte le età hanno intrapreso la “carriera” 
di comparsa. 
Tra di essi molte ragazze e ragazzi 
che hanno trovato in questo lavoro 
una buona fonte di guadagno per 
integrare le spese legate alla vita 
universitaria. 
Un altro di quei lavori atipici, 
quanto di più lontano esista dal 
posto fisso di una volta… ma, tra 
chi ha scelto questa strada, sono 
in molti a giurare che una volta in-
granato nel sistema, attivati i giusti 
contatti, non è difficile trovare ogni 
giorno una produzione in cui lavo-
rare, un film in cui anche solo per 
un secondo, di spalle o lontanissi-
mo dall’obiettivo, apparire. 
E i compensi sono di tutto rispetto. 
Si parte da un minimo di 53 euro 
al giorno - vicino al minimo sin-
dacale - fino ad arrivare a 
circa 75, per le produzio-
ni che si svolgono a Roma 
dove la grande richiesta di 
persone fa lievitare i prezzi. 

Ma i guadagni 
raddoppiano se 
si tratta di scene 
girate in nottur-
na, o nei casi in 
cui è previsto un 
rimborso per le 
spese legate agli 
spostamenti. 
Un lavoro per 
tutti, bambini 
compresi, l’im-
portante è che ci 
sia sempre con 
loro un accom-
pagnatore mag-
giorenne, che 
per questo ruolo 
riceve la stessa retribuzione di una vera 
comparsa.

Ma servono delle caratteristiche par-
ticolari per questo tipo di lavoro? 
Secondo Elisabetta Spallaccia, capo-
gruppo delle comparse in molte fiction tra 
cui “La provinciale”, con Sabrina Ferilli e 
la fiction di Rai 2 “Sospetti”, no: “La com-
parsa non ha un ruolo poi così difficile: 
non c’è nulla di particolare da imparare 

o da ri-
co rda r-
si. 
A n c h e 
per il fi-
sico non 
ci sono 

problemi: sul set servono sia alti che 
bassi, sia magri che con la pancia, dai 
bambini agli anziani. 
Anzi, spesso l’importante è proprio non 
avere caratteristiche fisiche specifiche: 
una persona con capelli rasta o con un 
piercing evidente è già di per se un per-
sonaggio e non è molto facile da inse-
rire in una produzione, quindi ha meno 
possibilità”. “Se il film è ambientato in 
un’epoca diversa dalla nostra - aggiun-
ge Nella Leonardi, comparsa in molte 
fiction come “Il maresciallo Rocca” e “Un 
medico in Famiglia” - spesso i registi cer-
cano visi particolari, non troppo moder-
ni, con pettinature classiche e non parti-
colarmente appariscenti. 
C’è poi una grande richiesta di persone 
tra i 35 ed i 45 anni perché in questa fa-

scia d’età la maggior parte delle per-
sone ha già un lavoro fisso e 
non ha tempo o non si presta 
a questi lavori occasionali, 
mentre ci sono molti ragazzi 
e anche parecchi pensionati 
che lo fanno”.

Il primo passo per diventare 
una comparsa è iscriversi presso 
l’ufficio di collocamento dello 
spettacolo come lavoratore ge-
nerico, dopo di che si possono 
tentare varie strade, dall’iscri-

zione presso agenzie specializza-
te, - presenti soprattutto a  Roma, 
al più complicato passa parola: 

VITA DA COMPARSA

Michele Nencini, truccatore
a Mediaset e collaboratore
nel cast di Gil Cagnè
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“Io ho 
iniziato come truccatore - rac-
conta Michele Nencini istruttore di truc-
co presso i corsi di formazione professio-
nale istituiti dalla regione - sul set de “Il 
bello delle donne” qui a Orvieto. 
Poi, parlando con quelli della produzio-
ne, ho provato anche nel ruolo di com-
parsa. Serve tanta pazienza per stare sul 
set oltre 10 ore senza sapere quando sa-
rai chiamato. 
Ci sono giorni in cui fai tantissimo e al-
tri in cui servi solo pochi minuti, ma devi 
restare lì fino a sera: i generici non sem-
pre vengono trattati bene, molto spesso 
i registi si dimenticano che non stanno 
trattando con gli attrezzi di scena ma con 
persone vere”.
Sono molti i set aperti negli scorsi anni sia 
sulla rupe che in città vicine. 
Alcune delle produzione di successo della 
televisione italiana, sia pubblica sia com-
merciale sono state girate in Umbria. 
Basta ricordare “Don Matteo” con Teren-
ce Hill a Gubbio, o “Carabinieri”, la serie 
di Canale 5 girata a Città della Pieve. 
Ma anche nel vicino Lazio l’attività ci-
nematografica è sempre attiva, come 
dimostrano le numerose serie de “Il ma-
resciallo Rocca” ambientato a Viterbo o 
l’enorme produzione televisiva presente 
su Roma. 
Per non parlare della grande attività che 
si svolge attorno agli studi cinematogra-
fici di Papigno, vicino Terni, con la relati-
va richiesta di molte figure professionali, 
dagli attrezzisti alle comparse, appun-

to. Un richiamo inte-
ressante 

sfruttato da molti orvietani, come 
Yuri Zappitello, che ha lavorato 
sul set di “Callas-Onassis” di Cana-
le 5, “I cesaroni”, una nuova fiction 
presto in uscita sempre su Canale 5 
e al cinema per “Commedia Sexy”, 
il film di Paolo Bonolis nelle sale 
a Natale: “È divertante e soprattutto 

si guadagna bene. Conosci un sac-
co di gente e non fai mai la stessa 

cosa. Mi sono divertito molto quando 
ho partecipato alle riprese di una pub-

blicità di una nota marca di surgelati, qui 
ad Orvieto, proprio davanti al Duomo. 

Ora sono iscritto ad una agenzia di Roma 
e mi chiamano spesso come generico. 
Per ora va bene così, ma se un giorno 
volessi puntare a qualche piccolo ruolo 
dovrei per forza studiare recitazione”.
Già, perché la possibilità di avanzare 
di carriera c’è anche qui. Sono spes-
so le semplici comparse a ricoprire 
piccolo ruoli in cui dicono anche qual-
che battuta. Ufficialmente va consi-

derato attore chi in un film 

A sinistra Ilaria Zazzera, 
controfigura di Kisha Castle Hu-

ghes in “The nativity story”

Yuri Zappitello sul set di 
Callas - Onassis

Nella Leonardi con Nanni 
Moretti sul set de Il Caimano

pronuncia più di tre parole, ma non 
sempre è così soprattutto a livello retri-
butivo. 
Ma sono anche altri i ruoli che possono 
essere assunti da una comparsa come 
quello della controfigura o quello della 
standin - la persona utilizzata al posto 
dell’attrice nel momento di costruzione 
della scenografia e del piazzamento del-
le macchine da presa, per testare la luce 
sul luogo delle riprese. 
È ciò che è successo a Ilaria che dopo es-
sere comparsa in molte fiction ricoprendo 
anche un piccolo ruolo in “Don Matteo”, 
è stata scelta per fare da controfigura a 
Kisha Castle Hughes l’attrice che nella 
produzione di “The nativity story” film in 
uscita mondiale il prossimo otto dicem-
bre, interpreta il ruolo di Maria: “Nel film 

compaio in tutte le scene girate 
da lontano, in cui non si vede il 
volto della protagonista. 
Abbiamo girato per metà a 
Matera, negli stessi luoghi dove 
Mel Gibson ha ambientato The 
Passion, e per l’altra metà in 
Marocco, in mezzo al deserto. 
Ho lavorato anche per oltre 12 
ore al giorno ma ne è valsa la 
pena, sia per l’aspetto econo-
mico sia soprattutto per la sod-
disfazione personale, anche se 
il mio viso nel film non com-
parirà”. 
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Per gi appassionati di automobili o semplici 
curiosi si avvicina il momento del raduno del TNR 
di Orvieto. Vi saranno stand di settore, momenti 
di aggregazione e intrattenimento e, naturalmente 
la premiazione delle auto migliori.

Per spiegarvi di cosa si tratta ci possiamo 
rifare all’annuale raduno organizzato da 
TNR (Tuning club orvietano), uno dei po-
chi club presenti sul territorio umbro, re-
golarmente iscritto all’albo come associa-
zione non a scopo di lucro e composta da 
33 soci provenienti per lo più da Orvieto 
e dintorni.
L’evento, fissato per domenica 24 set-
tembre alla Ex Caser-
ma Piave, è stato pro-
grammato circa cinque 
mesi addietro in ma-
niera tale da poterlo 
inserire all’interno del 
foltissimo calendario 
nazionale evitando 
sovrapposizioni con 
altri appuntamenti or-
ganizzati in Umbria e 
dintorni; difatti, al TNR 
TUNING DAY dello 
scorso anno si è regi-
strata la presenza di 
equipaggi provenienti 
dalla regione Toscana, 
Lazio e Marche.
Dopo aver fissato la 
data del raduno si 
procede chiedendo i 
permessi e relativi nul-
la osta alle autorità 
competenti e se tutto 
viene accordato non si 
fa altro che conferma-
re la data e iniziare a 
pubblicizzare l’evento 
attraverso il WEB, la 
carta stampata che si 
occupa del settore e il 
passaparola durante i 
raduni organizzati da-
gli altri club.
Il raduno si articola nel 
seguente modo: dal 
mattino fino all’ora di 
pranzo si procede con 
le iscrizioni dei concor-

renti e con la consegna dei buoni pasto, 
a seguire, le auto partecipanti al raduno 
vengono esaminate da una giuria che 
emette un verdetto in base al quale ven-
gono classificate e poi premiate le auto 
migliori dal punto di vista estetico e le 
auto con la maggior pressione sonora al-
l’interno dell’abitacolo (SPL).
All’interno del raduno è possibile trovare 
stand di settore e intrattenimenti di vario 
tipo, l’ingresso per i visitatori è gratuito 
e, in genere, la presenza è massiccia; ar-
rivano incuriositi dalla sgargiante colora-
zione, dalle evidenti appendici aerodina-
miche, dal fragoroso rumore emesso dai 
terminali di scarico, dall’una o dall’altra 
auto. Per quanto riguarda la componen-
te estetica la giuria si avvale di griglie 
pre -compilate attraverso le quali viene 

espresso un parere sulle modifiche appor-
tate alla singola vettura attribuendogli un 
punteggio totale rispondente alla somma, 
scaturita ad esempio dai cerchi in lega più 
paraurti modificati, abitacolo modificato 
ecc.
Le auto partecipanti alla gara di estetica 
vengono suddivise in 3 categorie, a se-
conda della quantità degli interventi effet-
tuati: soft tuning (auto con componenti 
aggiunte all’originale), hard tuning (auto 
con componenti sostituite all’originale) ed 
extreme tuning (auto con componenti 
integrate all’originale, compresi gli allar-
gamenti della carreggiata).
I partecipanti alla gara di SPL (pressione 
sonora all’interno dell’abitacolo espressa 
in Watt) sono suddivisi, invece, in 4 cate-
gorie: Low Power 0 – 300 W, Regular 
Power 301 – 600 W, Hight Power 601 
– 900 W e Demolition Car oltre 900 W.
Mentre per questo tipo di gara la giuria 
si avvale di apposite strumentazioni per 
rilevare la pressione sonora, per la gara 
di estetica non conta soltanto la quanti-
tà delle modifiche apportate ma anche e 
soprattutto la qualità dell’assemblaggio e 
l’originalità delle stesse… “anche l’occhio 
vuole la sua parte”.
Ma, al di là della competizione pura e 
semplice, rimane il fatto che questi ra-
duni rappresentano essenzialmente un 
momento di aggregazione tra ragazzi e 
ragazze, di tutte le età e provenienza che 
condividono la sana passione per il Tu-
ning e per lo stare insieme. 
Se non avete mai preso parte ad un ra-
duno di Tuning e siete curiosi di vedere 
cos’è nei fatti vi invitiamo, domenica 24 
settembre 2006, all’annuale raduno 
del TNR presso l’ex caserma Piave di 
Orvieto. 
Per ulteriori informazioni potete visitare il 
sito: www.tnrtuning.it. 

II° Trofeo CITTA’ DI BASCHI
Autogimkana su asfalto
Loc. Zona Ind.le Baschi
Domenica 01 ottobre 2006

ore 9,00:	 1° manche di gara
ore 14,30:	2° e 3° manche di gara
                a seguire finale per il 1° assoluto
ore 18,30:	premiazione presso 
	 il Ristorante il Corno Rosso
“Ingresso gratuito”

Tuning raduno: note tecniche
                        per non addetti ai lavori

di Gillocchi Valentino
Via Livenza - Sferracavallo - ORVIETO (TR)

Tel. e Fax 0763.341678
Presso Stazione di servizio ERG

Pagina a cura di
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PESCA
LA PESCA CON LA ROUBAISIENNE

Pagina a cura di Roberto Caruso

Questa meravigliosa canna, tanto bella quan-
to costosa, è utilizzata per una delle tecniche 
più in uso attualmente sia in gara che per di-
vertimento.  Certamente la difficoltà maggiore 
è rappresentata  inizialmente, dall’utilizzare 
un attrezzo lungo 14, 50 metri e con pesi che 
variano da 800/900 grammi al chilogrammo 
e oltre, a seconda del carbonio con il quale è 
stata costruita e a secondo del tipo di pesca al 
quale è stata indirizzata al momento dell’ac-
quisto.  Anche i prezzi non sono da meno e si 
va da una robusta roubaisienne da carpe che 
si può acquistare con 500/600 euro a un’ultra 
leggera da competizione il cui costo si aggira 
intorno ai 3.000 euro e oltre. 
Ma cos’ha di tanto importante una canna 
del genere, vi sarete chiesti? 
La cosa fondamentale è la velocità di reazio-
ne che una canna ha anche se lunga 14,50 
metri. Infatti la lenza, che nelle altre canne da 
punta è lunga quasi quanto la canna e che 
una volta lanciata in acqua non può essere 
agevolmente manovrata, fa la differenza. Nel-
la roubaisienne la lenza è molto corta rispetto 
alla lunghezza totale della canna quindi, una 
volta che il pesce ha mangiato, la ferrata di 
aggancio è notevolmente inferiore a quella di 
una canna fissa normale. 
L’attrezzatura a corredo poi è abbastanza 
sofisticata. Occorre infatti un panier-siège 
(definizione francese per panchetto), sul quale 
restare seduti per ovviare al peso della canna 
che, anche se delle più costose, si fa sentire. 
Oltre al panchetto, occorre un rullo su cui far 
scorrere la canna al momento in cui dovremo 
tirare indietro la lenza con il pesce attaccato. 
Infatti, essendo la roubaisienne una canna 
con pezzi ad incastro con innestato sugli ul-

timi tre pezzi un elastico ammortizzatore, nel 
momento in cui il pesce, stremato dal combat-
timento con un elastico che non gli permette di 
rompere i sottili finali utilizzati, tende a venire 
verso riva, sarà necessario far scorrere quasi 
tutta la canna indietro e dopo aver staccato da 
essa gli ultimi tre o quattro pezzi della punta, 
occorrerà tenerli in mano fino al salpaggio del 
pinnuto. 
Generalmente, insieme alla canna sono a cor-
redo due o tre punte da tre o quattro pezzi 
l’una per poter tenere pronte altrettante lenze 
a seconda della circostanza. L’uso di fili ca-
pillari fa comprendere quanto questa canna 
sia diventata indispensabile nelle competizioni 
di varia natura.  Nata in Francia intorno agli 
anni settanta, esattamente nella città di Rou-
baix, ha subito notevoli modifiche, tanto da 
passare  dalla lunghezza massima di quegli 
anni, intorno ai 5 metri, a quelle attuali che 
possono raggiungere anche i 17,50 metri.  Al 
mio ritorno dalla Francia, dove mi ero recato 
per lavoro nel 1973, portai con me una rou-
baisienne in fibra di vetro di color verde che 
fece allora strabiliare tutti gli amici. In Fran-
cia venivano adoperate nei laghetti pubblici 
che ogni comune metteva a disposizione. Era 
molto usuale la domenica, andare con tutta 
la famiglia in riva a questi laghetti, accom-
pagnati da un panier-siège con dentro cibo e 
bevande.  Il prato era all’inglese con erba cu-
rata e luoghi veramente puliti! La sera ognuno 
riprendeva la strada del ritorno, lasciando il 
posto integro come l’aveva trovato. Quei la-
ghetti erano popolati da gardons e da brêmes 
e ogni anno venivano ripopolati dal Comune 
stesso. In zone limitrofe, anziani giocavano a 
bocce sull’erba, senza campi particolarmente 

attrezzati e sino al calar del sole. Mi sono chie-
sto molte volte perché qui da noi non vi fosse 
nulla di simile. 
Ritornando alla nostra roubaisienne se vi ve-
nisse voglia di acquistarne ecco alcuni utili 
consigli:
• Montatela per tutta la sua lunghezza e pro-
vate il suo bilanciamento: una buona canna 
deve essere bilanciata e rimanere dritta al 
massimo, senza che una parte di essa si ab-
bassi verso il terreno, facendo una curva rile-
vante.
• Trovate il suo baricentro facendo scorrere il 
vostro dito fino a che la canna resta in bilico 
a mo’ di bilancia e segnate quel punto.  Pren-
dete quella distanza dal pedone dove dovre-
te sorreggerla e avendo avuto cura di averla 
pesata prima, moltiplicate il peso per quella 
distanza in metri. Avrete trovato il momento 
flettente che deve essere  sempre molto picco-
lo per avere una buona canna. Naturalmente 
questo dato è legato alla conicità della stessa, 
al materiale e alla distanza del suo baricen-
tro.
• Fatto questo, tirate sul prezzo e buona pe-
sca… ma fate attenzione a non rompere nes-
sun pezzo altrimenti vi ci vorrà mezzo stipen-
dio per riacquistarlo!

CARP-FISHING - AGONISMO
Aperto anche 
la domenica mattina
fino alle ore 12,00.

Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317
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Potete inviarmi le vostre 
domande o i vostri commenti 
all’indirizzo di posta elettronica
info@ilvicino.it
o tramite il nostro sito
www.ilvicino.it.
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Dott. Raffaele Iacarella
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Il mese di Ottobre ad Orvieto giungeran-
no turisti da tutta Italia per l’ormai con-
sueta manifestazione “Slow Food” che si 
presenta come una delle maggiori attrat-
tive che caratterizzano la nostra città. Eb-
bene, nello stesso periodo, Orvieto sarà 
il centro di un’altra manifestazione che 
avrà un respiro nazionale e che ha l’am-
bizione di divenire, in un futuro prossimo, 
una delle iniziative di cui la nostra città 
debba vantarsi.
Già in un precedente articolo vi ho pre-
sentato le attività promosse dalla poli-
sportiva di integrazione sociale “ Tarta-
ruga x,y,z”, un’associazione che ha lo 
scopo di promuovere la salute psico-fisica 
e sociale attraverso lo sport. La polisporti-
va costituisce ormai da qualche anno una 
concreta realtà nel panorama orvietano e 
di anno in anno si sta configurando sem-
pre più come uno spazio comune inter-
medio tra i luoghi di cura (dipartimenti di 
salute mentale) e quelli della “normalità”. 
Riuscendo a coinvolgere direttamente la 
comunità, sia nelle sue dimensioni indivi-
duali che in quelle istituzionali, e configu-
rando una specifica strutturazione dell’in-
terazione tra ”normalità” e “malattia”, la 
polisportiva Tartaruga, consente a quote 
considerevoli di cittadinanza di interagire 
direttamente e concretamente con le di-
mensioni della sofferenza e del disagio 
psicosociale e condividere momenti di 
sport fatti di partecipazione amichevole, 
benessere, e, credetemi, tanto, tanto di-
vertimento.
Ma veniamo al dunque: nei giorni 4/ 5/ 
6 ottobre avrà luogo ad Orvieto il “Terzo 
Trofeo Tartaruga x,y,z” che, mai come 
quest’ anno si presenta ricco di even-
ti e di partecipazione. E’ infatti previsto 

l’arrivo, ad Orvieto, di varie polisportive 
provenienti da differenti parti del territo-
rio nazionale, partendo da Bologna per 
giungere fino a Napoli, che si contende-
ranno i trofei del torneo di calcio a 8 e di 
pallavolo.
Il torneo di calcio a 8 prenderà avvio 
mercoledì 4 ottobre alle 17:30 presso lo 
stadio L.Muzzi dove si concluderà giovedì 
5, sempre alle 17.30.
Il torneo di pallavolo, invece, si svolgerà 
presso il palazzetto dello sport di Porano 
con una fase preliminare giovedì 5 alle 
9:00 e la fase finale nella mattina di ve-
nerdì 6.
Ma non è tutto, perché quest’anno le 
“Tartarughe” arriveranno fin dove è più 
difficile arrivare, dando vita al “1° Tor-
neo Tartaruga nell’ora d’aria”che si 
svolgerà presso il carcere di Orvieto nei 
giorni 8/9 Ottobre.
Qui avrà luogo un torneo di calcetto che 
vedrà sfidarsi due squadre composte dai 
detenuti del carcere, la squadra della Tar-
taruga e, probabilmente, una rappresen-
tativa del Comune di Orvieto. Peccato che 
in questo caso l’ingresso al pubblico non 
sia consentito, altrimenti ne avremmo vi-
ste delle belle. In ogni caso sarà l’apice di 
una manifestazione che farà dell’integra-
zione il proprio cavallo di battaglia.
Essa sarà preceduta e presentata attra-
verso un convegno sul tema “SPORT-
SALUTE-INTEGRAZIONE-BENESSE-
RE-CULTURA” che si terrà mercoledì 4 
ottobre alle ore 9:30 presso il Palazzo dei 
Sette con interventi delle autorità locali, 
politiche, medico-sanitarie e dei ragazzi 
stessi facenti parte delle varie polisportive 
che racconteranno le proprie emozioni ed 
esperienze. Il convegno, che è stato orga-

nizzato con il patrocinio e la collaborazio-
ne del Comune di Orvieto, la Regione, la 
Provincia di Terni, la ASL n°4 di Orvieto, 
la Cooperativa  sociale “Il Quadrifoglio”e 
la UISP, fungerà da collante tra le istitu-
zioni e coloro che partecipano o che vor-
ranno partecipare come semplici cittadini 
alla vita sociale della nostra comunità. E’ 
attesa la presenza del giocatore della na-
zionale italiana di Rugby, Lo Cicero che 
qualche anno fa, nel pieno della propria 
carriera agonistica, fu costretto ad un pe-
riodo di stop a causa di alcuni problemi 
di natura psicologica che, dice lui, hanno 
trovato in parte soluzione anche grazie 
all’ausilio dell’attività sportiva. Un au-
gurio dunque alla polisportiva Tartaruga 
per una buona riuscita di tutta la mani-
festazione ed un grazie a Massimiliano, 
Manuel, Elisa, Monia, Maurizio e alla 
sezione soci Coop di Orvieto nella per-
sona di Cristina Canestri.  

loPSICOLOGOdelVICINO
Per una cultura dell’integrazione
“Tartarughe alla riscossa”
Orvieto  4/5/6/8/9 Ottobre 2006



Centro Arredamenti Mocetti
un’azienda sempre giovane

sempre all’avanguardia

a Castiglione in Teverina
Mocetti Mobili Centro Arredamenti

Loc La Madonnuccia - Tel. 0761.948372
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“La mancanza di attività
distrugge la buona condizione
di qualunque essere umano; 
al contrario, il movimento e 
l’esercizio fisico metodico 

la preservano e la esaltano.”
 (Platone 427-347 a.C.)

L’attività fisica
quale strumento di prevenzione e di
terapia del Diabete mellito di tipo 2:

un’opportunità per il Paziente, una sfida per il Medico

A.D.O.

I risultati di recenti studi epidemiologici e 
di intervento concordano nel dimostrare 
che l’attività fisica è un efficace strumento 
sia per la terapia che per la prevenzione 
del diabete mellito di tipo 2. 
I benefici dell’attività di tipo aerobico ri-
guardano tutti gli aspetti della sindrome 
metabolica: sono chiaramente documenta-
ti la riduzione della massa grassa, soprat-
tutto viscerale, l’aumento della sensibilità 
insulinica, la riduzione della pressione ar-
teriosa, dell’emoglobina glicosilata, delle 
LDL piccole e dense responsabili del mec-
canismo aterogeno, della trigliceridemia e 
l’aumento del colesterolo HDL ad azione 
protettiva. 
Risultato complessivo di questi effetti be-
nefici è la riduzione della mortalità per 
cause cardiovascolari compresa tra il 30 
ed il 60% nei vari studi epidemiologici e la 
riduzione della mortalità da tutte le cau-
se. I risultati di uno studio pubblicati nel 
2002 da Myers e collaboratori sottolinea-
no le potenzialità dell’attività fisica per la 
riduzione del rischio di morte da tutte le 
cause. 
Gli autori hanno esaminato 6213 soggetti 
di sesso maschile sottoposti ad un test da 
sforzo su treadmill per varie esigenze cli-
niche. 
Lo studio è durato in media 6.2 anni: al-
l’inizio i partecipanti sono stati suddivisi in 
due gruppi di cui 3679 avevano un test 
patologico o un’anamnesi positiva per 
malattie cardiovascolari, o entrambi, e 
2534 avevano un test normale e assenza 
di pregresse cardiopatie. 
L’end-point finale era rappresentato dalla 
mortalità per tutte le cause. 
Nel periodo di osservazione si sono veri-
ficati 1256 decessi, corrispondenti ad un 
tasso di mortalità medio annuale del 2.6%. 
Rispetto ai sopravvissuti, i soggetti in cui si 
è verificato il decesso avevano, all’inizio 
dello studio, un’età più avanzata, una ri-
dotta frazione di eiezione cardiaca ed una 
ridotta tolleranza allo sforzo fisico. 
Dopo aggiustamento dei dati per l’età, la 
prestazione fisica massimale è risultata 
essere il più potente fattore predittore di 
rischio di morte sia nei soggetti normali, 
che in quelli cardiopatici: l’incremento di 
un solo MET di intensità nel test da sfor-
zo si associava ad un miglioramento della 
sopravvivenza del 12% e la capacità fisica 
massimale era il fattore predittore di mor-
talità più potente rispetto ai noti fattori di 
rischio cardiovascolari.
L’attività fisica aerobica rappresenta così 

un efficace strumento terapeutico che 
è possibile utilizzare con successo nella 
maggior parte dei pazienti diabetici. 
Affinché si passi dalla realtà degli studi 
di intervento alla pratica ambulatoriale 
quotidiana è però necessario che i diabe-
tologi, gli internisti ed i Medici di Medici-
na Generale siano ben consapevoli dello 
strumento che hanno a disposizione, siano 
in grado di utilizzare le strategie efficaci 
per indurre il cambiamento e, soprattutto, 
quale aspetto essenziale, irrinunciabile, 
abbiano maggior tempo a disposizione 
per il colloquio e la visita dei pazienti.                                                                                          
 In relazione a ciò va promossa una po-
litica sanitaria che investa risorse nell’in-
tervento sullo stile di vita, dato che l’ap-
parente maggiore spesa iniziale (maggior 
tempo/paziente) si traduce alla fine in 
una riduzione del consumo dei farmaci e, 
quindi, dei costi complessivi dell’assisten-
za stessa .

L’attività fisica appare dunque per i sog-
getti affetti da diabete mellito o sindrome 
metabolica una preziosa opportunità al 
fine di un indiscutibile “guadagno” in ter-
mini di quantità e qualità di vita. 
Un’ulteriore grande opportunità per il pa-
ziente che ha maturato profonda motiva-
zione relativamente alla modifica dello sti-
le di vita e, complessivamente, saggezza 
nel gestire la propria malattia cronica (“il 
saper essere”), è che diventi egli stesso, 

assieme al medico ed agli altri operatori 
sanitari, “promoter” di salute: ovvero da 
“oggetto passivo” delle prescrizioni del 
medico, diventi “soggetto attivo” all’inter-
no del team diabetologico nel delineare 
con efficacia quei percorsi della salute 
veramente rispondenti ai reali bisogni e 
nel diffondere con autorevolezza cultura 
sanitaria.

A.D.O.
Onlus As-

s o c i a z i o -
ne Diabete 

Orvieto.
Possono essere 

poste domande 
alle quali rispon-
deranno specialisti del 
settore, indirizzo di posta elettronica: dia-
betologia.orvieto@libero.it, gianpitilli@

jumpy.it, telefonarci: 0763.307318, 
0763.307320 o tramite la reda-

zione de ilVicino: info@
ilvicino.it.

1) possiede un’arma terapeutica efficace, 
sicura, a portata di mano, praticamente 
gratuita e che permette di ridurre concre-
tamente la spesa per il trattamento far-
macologico della malattia diabetica e gli 
effetti collaterali ad esso correlati;

2) dispone di uno strumento di preven-
zione primaria potenzialmente in grado 
di neutralizzare l’”epidemia” di diabete 
mellito tipo 2 prevista per i prossimi de-
cenni;

3) ha l’opportunità di modificare defi-
nitivamente il suo stesso stile di vita, di-
venendo così autentica testimonianza di 

concretezza e di coerenza:  buona parte 
infatti dell’efficacia nella trasmissione di 
una convinzione sta nella comunicazione 
non verbale, nella quale l’esempio dello 
stile di vita adottato dal medico ha, ov-
viamente, un ruolo di primo piano. 
Se un medico è sedentario, significa che 
non è realmente convinto che l’attività fi-
sica sia vantaggiosa e anche quando si 
impegna a fondo, è difficile che riesca a 
convincere un paziente sedentario.  
Infine solo chi pratica regolarmente l’at-
tività fisica può affrontare con la com-
petenza che matura dall’esperienza i 
problemi pratici regolarmente posti dai 
pazienti.

L’attività fisica rappresenta allo stesso tempo una sfida per 
il medico; egli infatti:

Dott. Massimo Bracaccia.
Responsabile U.O. di Diabetologia ed Endocrinologia

Ospedale di Orvieto



Ogni volta che il mondo sportivo è fune-
stato dalla morte improvvisa di un atleta o 
da un episodio del genere, ci si domanda 
come sia potuto avvenire e cosa si sarebbe 
potuto fare per evitarlo.
Le soluzioni a caldo dettate dall’emozione 
dimostrano però, molto spesso, una scarsa 
conoscenza del problema della morte im-
provvisa nello sport.  Distribuire a pioggia 
defibrillatori senza istruire laici rianimatori 
capaci di farli funzionare è un’operazione 
lodevole ma di scarsa efficacia e pertanto 
solo di facciata, tanto è vero che saranno 
apparecchi destinati ad essere dimenticati 
in un angolo della medicheria, spesso non 
collegati alla corrente elettrica, e pertanto 
destinati a una rapida e definitiva usura o 
forse ancora peggio, inutili nel momento 
del bisogno, “perché nessuno lo sa usa-
re”. Altrettanto lodevole la proposta di un 
medico in ogni stadio non solo durante le 
partite, ma anche durante gli allenamenti 
e non solo della prima squadra, ma an-
che di tutte le giovanili visto che l’arresto 
cardiaco non distingue tra gare ufficiali ed 
allenamenti, e neppure tra professionisti, 
dilettanti, amatori, giovani e giovanissimi. 
Una dichiarazione quindi di grande effetto 
ma con grossi problemi organizzativi per 
essere efficace. Quanto all’obbligo di visi-
te mediche per il certificato medico di ido-
neità da allegare al tesseramento annuale, 
nulla da ridire. Ma le morti improvvise nei 
giovani atleti sono spesso dovute a cardio-
patie organiche infide, pronte a innescare 
la morte improvvisa in soggetti definibili 
peraltro “sani” anche al più scrupoloso de-
gli esami obiettivi. E’ chiaro che, in que-
sti casi, alla medicina preventiva, cui può 
sfuggire l’identificazione precoce dei sog-
getti “a rischio”, va associata la possibilità 
di somministrare tempestivamente l’unica 
terapia esistente in tempo reale, cioè la ria-
nimazione cardiopolmonare e l’erogazione 

del DC shock da parte del defibrillatore au-
tomatico, due manovre che possono essere 
bagaglio anche di personale non sanitario, 
di quei laici rianimatori che sono a nostro 
parere fondamentali nella lotta all’arresto 
cardiaco.
 E’ il nostro modello di preparazione su 
larga scala del personale laico per il trat-
tamento dell’arresto cardiaco extraospe-
daliero, ad integrazione di defibrillatori 
esterni collocati in zone critiche ad accesso 
pubblico. 
E’ il modello di Orvieto, “città cardioprotet-
ta” (www.cittacardioprotetta.org), ed è la 
bellissima esperienza della Cestistica Az-
zurra Iemmeci dove allenatori, dirigenti e 
atlete tutte, prima squadra e giovanili, sono 

diventati laici rianimatori per costituire un 
team sportivo per vincere anche in uno di 
quei terribili momenti a cui non vorremmo 
mai assistere. E’ presto ancora per parlare 
di risultati, ma sembra ragionevole che solo 
la piena integrazione dell’elemento umano 
con il progresso della tecnologia può pro-
durre la salvaguardia e la tutela di pratica 
sport a tutti livelli, in gara ufficiale come in 
allenamento, come partitella tra amici.

Giampiero Giordano
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AMICI DEL CUORE
Progetto Orvieto cittacardioprotetta

Associazione Amici del Cuore di Orvieto
presso AGENFORM - tel/fax 0763.390027

Numero verde 800-279300
www.cittacardioprotetta.org
cittacardioprotetta@libero.it

o tramite ilVicino: 
info@ilvicino.it.

Nello sport... un medico in ogni campo, o tanti lai-
ci rianimatori ed un defibrillatore in ogni campo?

Orvieto cittacardioprotetta anno secondo: ancora corsi per 
laici rianimatori di primo soccorso ed ancora defibrillatori.

L’Ass. Amici del cuore di 
Orvieto Progetto Orvieto citta-
cardioprotetta invitano i citta-
dini ad iscriversi ai corsi di blsd 
per laici  rianimatori di primo 
soccorso

E’ il 14 ottobre prossimo venturo la data in cui  
“Orvieto cittacardioprotetta” si presenterà, nell’ambito 
delle “Prime giornate cardiologiche orvietane“ in 
programma il 13 e 14 ottobre ad Orvieto, alla cardio-
logia nazionale. 
Nella prestigiosa sede del Centro Congressi  del Pa-
lazzo del Popolo si parlerà di arresto cardiaco e del 
suo trattamento, ad infermieri  provenienti dal centro 
Italia e poi, in seduta plenaria , si parlerà di preven-
zione della morte improvvisa a  medici ed infermieri.
I lavori  si svolgeranno alla presenza del prof. Ric-
cardo Cappato (Milano) e saranno conclusi proprio 
dalla presentazione dell’esperienza di Orvieto “città 
cardioprotetta”.
Da  rimarcare il contributo della  Associazione Amici 
del Cuore di Orvieto e della Cardiologia  orvieta-
na in termini organizzativi e scientifici al Convegno.

Orvieto cittacardioprotetta
si presenta alla Cardiologia 
nazionale



La Sentenza della Corte di Giustizia UE 
del 14/09/2006 ha ritenuto illegittimo il 
regime di indetraibilità vigente per l’IVA 
delle auto. 
Fino al 13/09/2006, infatti, la totale de-
traibilità dell’IVA era permessa solo per 
i veicoli oggetto dell’attività o esclusiva-
mente utilizzati come strumentali nell’im-
presa, per quelli adibiti ad uso pubblico 
e per quelli acquistati dall’agente/rap-
presentante. 
Negli altri casi vigeva la parziale de-
traibilità dell’imposta, nella misura del 
15%. 
Ora, la sentenza anzidetta, affermando 
l’illegittimità del comportamento adotta-
to dall’Italia, ha sostenuto il diritto di de-
trarre l’IVA riferita alle autovetture desti-
nate nell’esercizio dell’attività d’impresa 
o lavoro autonomo (il limite del 15% non 
è più operante dal 14 settembre 2006).
Gli effetti non si traducono, però, in una 
generalizzata detraibilità dell’imposta.
Pertanto, per gli acquisti effettuati dal 
14/09/2006 relativi ad autovetture im-
piegate anche a fini estranei all’attività 
d’impresa, la detrazione IVA deve essere 
esclusa relativamente alla quota attribui-

bile all’uso personale. 

Per valutare tale quota, nel rispetto del-
l’inerenza del costo con l’attività, si po-
trebbe alternativamente:
• adottare la percentuale corrisponden-
te al numero di giorni in cui il veicolo 
è utilizzato per scopi personali rispetto 
all’intero anno;
• adottare la percentuale di detrazione 
forfetaria del 50%.

Per contrastare le inevitabili ripercussioni 
finanziarie derivanti dalla citata pronun-
cia comunitaria, il Governo ha emanato 
il D. L. 258/06 che indica il 15 dicembre 

2006 come ultima scadenza per chie-
dere il rimborso, esclusivamente in via 
telematica all’Agenzia delle Entrate, ri-
guardo alla maggiore IVA, ora divenuta 
detraibile, per gli acquisti effettuati fino 
al 13.9.2006. 
L’attivazione del recupero dell’IVA dovrà 
essere analizzata alla luce dei riflessi 
sulle imposte dirette. Infatti, l’IVA non 
detratta in precedenza si è tradotta in un 
maggior costo ammortizzabile. 
Ora, innescando il rimborso dell’IVA, il 
contribuente deve considerare la resti-
tuzione al fisco delle maggiori imposte 
dovute a seguito del minor costo dedu-
cibile.

Detrarre l’iva sulle auto: 
la recente sentenza della corte ue...

di Rag. Andrea Rellini
“andrea.rellini@tiscali.it”

INFOFISCO

IL COMMERCIALISTA  RISPONDE:

Potete inviare le vostre 
domande o i vostri commenti 
all’indirizzo di posta elettronica
info@ilvicino.it
o tramite il nostro sito
www.ilvicino.it.

Per i soli soggetti titolari di partita iva, 
sia ditte individuali, che società o attivi-
tà professionali, dal 1 ottobre entrerà in 
vigore (Legge 248/2006) la nuova mo-
dalità di pagamento del modello F24, 
ovvero quella telematica. 
Se fino ad oggi per versare le imposte, 

bastava recarsi in banca o posta con la 
così detta delega bancaria di pagamento 
ed adempiere tramite addebito in conto o 
per contanti, dal 1 ottobre per i soggetti 
sopra menzionati, diventerà obbligatorio 
farlo per via telematica attraverso l’utiliz-
zo di internet. 
Per tanto i pagamenti in modalità carta-
cea non saranno più accettati.  
Se, dunque, volete fare da soli, dovre-
te dotarvi obbligatoriamente di un conto 
corrente, di un Computer, di un apposito 
Pincode personale da richiedere presso 
l’Agenzia delle Entrate, collegarsi sul 
sito  www.agenziaentrate.it  ed utilizzare 
il programma gratuito “Modello F24 on 
line”. 
Altrimenti ci sono gli intermediari abili-
tati, Commercialisti, Consulenti ecc, che 
possono adempiere per conto del cliente, 
ma è sempre necessario avere un conto 

corrente intestato alla ditta che dispone il 
pagamento e sarà impossibile utilizzare 
assegni o contanti. 
In fine è bene ricordare che questo nuo-
vo adempimento obbligatorio riguarda 
esclusivamente i possessori di partita iva, 
le persone private, cioè quelle che hanno 
il solo codice fiscale come ad esempio 
i soci di società, privati cittadini, dipen-
denti  ecc possono continuare a pagare 
le imposte sempre su modello f24 car-
taceo. 

Dal prossimo 1 ottobre, per i soggetti iva,  
nuove modalità per il pagamento delle imposte

di Marco Dott. Bartolini
“dott.bartolini@tiscali.it”
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Anche la tua auto ha bisogno di cure e di attenzioni. per non sbagliare 
rivolgiti sempre a persone convenienti in grado di offrirti una vasta gamma 
di servizi e la garanzia di una grande professionalità.

L’Autocarrozzeria 88 offre una vasta gam-
ma di servizi per automobilisti attenti alla 
cura del proprio autoveicolo. 

Oltre a garantire il soccorso stradale di-
sponibile 24 ore su 24, ritira e consegna 
i mezzi direttamente a domicilio, fornendo 
contemporaneamente un’auto sostitutiva. 

La carrozzeria è dotata delle più moderne 
attrezzature per la riparazione di autovettu-
re, moto, fuoristrada, autocarri, disponendo 
dei migliori pezzi di ricambio e della miglio-
re competenza.

A disposizione dei clienti anche una vasta 
serie di servizi capaci di garantire la giusta 
risposta alle esigenze più varie: verniciatura, 
riparazione e sostituzione anche di cristalli.

La ditta si occupa inoltre dell’installazione 
di tetti apribili, del recupero di autoveicoli 
sinistrati ed è attrezzato per la custodia giu-
diziaria degli stessi. 

Problemi con finestrini e parabrezza? L’au-
tocarozzeria88 si occupa anche della ripa-
razione del parabrezza e della sostituzio-
ne dei cristalli. Inoltre si occupa anche del 
montaggio di pellicole oscuranti 3M. 

E’ disponibile poi un ottimo servizio di verni-
ciatura effettuato con le più moderne attrez-
zature e con l’impiego di vernici ad acqua. 
Servizi particolari riguardano la verniciatura 
a forno autoveicoli e la verniciatura metal-
lizzata.

Servizi offerti
» automobili sostitutive 

» banchi di riscontro 

» banchi dima universale 

» installazione di tetti apribili 

» recupero di autoveicoli sinistrati 

» riparazione cristalli per veicoli 

» riparazione parabrezza 

» soccorso stradale 

» sostituzione cristalli per veicoli 

» sostituzione di pneumatici 

Specialità 
» verniciatura a forno autoveicoli 

» verniciatura metallizzata di autoveicoli

www.autocarrozzeria88.it
autocarrozzeria88@libero.it

---------------------------------------------------

Località Le Prese
Strada Provinciale per Orvieto, 8
CASTEL VISCARDO (TR)

Tel. 0763.626245 - Fax 0763.629331
Cell. 337.927425 - Cell. 338.2601423

Autocarrozzeria88: 
la risposta alle esigenze della vostra auto
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LA COMPRAVENDITAPotete spedire i vostri annunci all’indirizzo e-mail: info@ilvicino.it 
tramite il nostro sito  www.ilvicino.it o al Tel. e Fax 0763/393024. 

Vendo Moto-Guzzi v35 Custom del 
1983 causa inutilizzo. In Buonissimo 
Stato,Revisionata a metà di Luglio.Freni 
nuovi, batteria nuova.Clacson modificato.
Sono compresi parabrezza e valigia poste-
riore. Qualsiasi prova.Visibile a Orvieto. 
Vendo a 1700 euro La moto è “moto 
d’epoca” quindi c’è un grande risparmio 
su assicurazione e bollo. Esempio, di assi-
curazione pago 92 euro, copertura totale 
Valentino cell 3404847531 sempre casa 
0763340083 ore pasti 

Computer AMD Athlon 64 Processor 
3500+ - 2.20GHz - 2 GB di Ram - sche-
da video Ati X700 con 512 Ram - scheda 
madre Asus - scheda televisore digitale ed 
analogico - lettore dvd - masterizzatore 
dvd - floppy - usb - monitor 17 lcd - tastie-
ra e maouse wireless ( collegamento senza 
fili). Nuovissimo ancora in garanzia. ven-
desi a prezzo interessante. 334.1326589

Vendo motozappa Husqvarna mai usa-
ta a prezzo modico, causa inutilizzo.  
3394961871

XXX - Vendo DVD per adulti originali a 
prezzo modico (da 9.99 a 19.99 euro, 
metà prezzo chi li acquista 5). Catalo-
go vastissimo (gay, trans, pissing, scat, 
BDSM...). Massima discrezione e serietà. 
3476209735

Bracciante agricolo, grande lavoratore, 
esperienza pluriennale nella vendemmia, 
abile carreggiatore, cerca lavoro stagio-
nale (gradita la vendemmia, ma ok olive 
e kiwi). 3284562639

Vendesi renault kangoo 1.2Cc 16v, aria 
condizionata, doppio airbag, servoster-
zo, radio cd con comandi al volante, 
nov.2002. Occasione. Tel.328-3657031

Vendo Renault Espace anno 98, grigio ar-
gento, ottimo stato, sempre garage, euro 
6500,00.  3332692791

Novità assoluta... Vuoi ricevere sul tuo te-
lefonino eventi, promozioni, manifestazio-
ni ed altro della Città di Orvieto? Manda 
un sms al numero 3202043252 con scritto 
smsspot. 

Corsi di grafica, videoimpaginazione, ritoc-
co fotografico ed utilizzo di computer Apple 
Macintosh, professionista del settore impar-
tisce a privati e aziende. 347/6101566

Affittasi a Sferracavallo locale di mq38 con 
bagno uso studio -ufficio 3476749835

Si selezionano ragazze per accettazio-
ne scommesse ippiche e sportive presso il 
Punto Snai ad Orvieto Scalo in via Angelo 
Costanzi. Per informazioni rivolgersi allo 
0763-393277 o contattare Marco al 328-
4845044

Vendesi Camper Rimor Superbrig 677TC 
con garage meccanica Ford 125-350 anno 
2002, omologato 6 posti letto, Km. 53000 
sempre garage, abs, doppio airbag, clima-
tizzatore, cellula con 1 anno di garanzia. 
Accessori: doppia batteria, doppi serbatoi, 
antifurto, veranda, luce esterna, turbo ven-
tola. Mario 333/9583706 - 335/7061687

affittasi solo a donna camera ammobiliata 
con ingresso indipendente in immobile si-
gnorile centralissimo. Libera dal 10 ottobre. 
Camera + bagno. Senza cucina. Piano ter-
ra. 250 euro mensili comprensivi di consu-
mi gas e luce. 3936629682

Sono una ragazza di 22anni molto volente-
rosa. Cerco qualsiasi tipo di lavoro purchè 
serio. 3496615527

Traduzioni italiano/spagnolo/italiano rea-
lizzate da madrelingua. Siti web, testi di stu-

dio, lettere, ecc. Inoltre, realizzazione di siti 
web. Pagamenti con vaglia postale, paypal 
e Western Union. Consegne via fax, e-mail 
e posta prioritaria. Serietà, puntualità e si-
curezza. Info: solopassword@hotmail.com 
http://www.cyberveronica.tk

Vendo MotoGuzzi V11 Le Mans 3/2005 in 
perfette condizioni ed utilizzata pochissimo; 
vendo per cambio modello. qualsiasi prova 
a dimostrazione del perfetto stato del mez-
zo. 3356528599

cerco camper usato in buono stato annuali-
ta’ recenti . tel 347.5157180 

vendo in localita’ bardano ad orvieto por-
zione di villetta bifamiliare composta da 
mq. 90 primo piamo mq. 45 rustico con 
annessa cantina di mq. 15 e garage di mq. 
60 .tel 347.5157180

cerco moto rs cc. 50 aprilia in buono stato, 
anche da riverniciare tel 347.5157180

vendo pezzi di ricambio di nr. 2 monopattini 
elettrici. tel 347.5157180

Cerco casa abitabile con terreno intorno al 
massimo a 30 km da Perugia, prezzo in-
torno a 150.000 euro raf_bo7@yahoo.it 
3470086135

Ragazzo 30 enne. Pizzaiolo, cameriere con 
esperienza, addetto per assistenza anziani 
e pulizie, ma anche per cucinare, Cerca la-
voro a Terni e dintorni . Per quanto riguarda 
assistenza anziani no 24/24 ,no case di ri-
poso. e.selmani@virgilio.it

Vendesi, causa inutilizzo, BMW 320 d Futu-
ra nuovo modello prima immatricolazione 
Maggio 2005 163 CV colore argento ma-
tallizzato Km 29.000, navigatore satellita-
re, sensori parcheggio ant. e post., tettino 
apribile, sedili riscaldati ecc. Prezzo euro 
29.500. 335-365078.

GLI ANNUNCI DI ORVIETONEWS.it ORVIETONEWS.it ORVIETONEWS.it ORVIETONEWS.it

Se vi interessa, o se conoscete qualcuno a 
cui interessa, vendo questa chitarra elettrica. 
Ha circa un anno di vita, come nuova, cu-
stodia rigida, Fender Deluxe Vintage Case, 
tutti gli accessori. E’ praticamente nuova e la 
vendo perche ne ho presa un’altra e questa 
la uso pochissimo. Davide 328.0350123

Affittasi mini appartamento a Sferraca-
vallo nuova costruzione, ammobiliato, 
tutti i comfort + garage e cantina. Tel. 
392.3472615

Trapano portatile per vetro, monofase due 
velocità, con punta di 5 mm. Potenza assor-
bita kw 0.250, tensione v. 220 monofase, 
peso kg 10, dimensioni 250/250/400. cell. 
339 8540850

ORVIETO Centro Storico vendesi apparta-
mento di 60 mq. tel. 328 9471773. Senza 

Agenzia.
 
Vendo: culla colore noce in perfetto stato. 
tel. 328 9471773
 
Acquisto: auto incidentate. tel. 393 
1916824.
Vendo: stampante ink-jet epson stylus 1000 
con trattore a spinta orizzontale per stam-
pare su moduli continui larghi da 102 mm 
a 406 mm. tel. 328 9471773
 
CICONIA vendesi appartamento mansar-
dato di circa 80 mq. con terrazza  + ga-
rage. Senza Agenzia. tel. 0763-341 610 o 
328-6665279
 
ORVIETO Centro Storico vendesi appartamen-
to di 120 mq.+ ampia terrazza  panoramica 
+ cantina con  grotta. PREZZO 290.000/00 
eruo.  tel. 328 9471773. Senza Agenzia.

 TERRENO EDIFICABILE vendesi a Porano 
con vista libera su  campagna circostante 
. Zona centrale. Senza Agenzia. tel. 328 
9471773
SFERRACAVALLO vendesi appartamento 
recentemente ristrutturato  con ampia can-
tina. Senza Agenzia. tel. 328 9471773

Vendesi Yamaha Aerox R50 seminuovo, 
trattative dopo visione. Tel. 340.5470251

Affittasi a Perugia in appartamento lu-
minosissimo centrale (Borgo XX Giugno) 
camera singola e doppia per studentes-
se. Tel. 349.5086324 - 347.1212996 - 
0763.300060

Causa inutilizzo, vendo fucile da caccia 
marca Breda-Beretta cal. 12, con cassa di-
segnata e prolunghe canna di varie misure. 
Prezzo 450,00 euro - Tel. 340-8353868






